
Oltre i confini 
delle fragilità

Convegno finale
Del progetto ALFA2



Voci dalle
frontiere
marittime

Attività, riflessioni e nuovi orizzonti



L’esperienza della Cooperativa
Proxima nei punti di approdo 
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Proxima realizza progettualità sulla tratta
dal 2003 attraverso azioni di emersione,
assistenza e integrazione sociale. I territori
di competenza sono quelli della Sicilia 1,
che ricomprende le province di Ragusa,
Siracusa,  Enna, Caltanissetta ed Agrigento 

La cooperativa
Sociale Proxima 

Chi siamo?



Provincia di Ragusa 
          Hotspot di Pozzallo 
          Hotspot di C.da Cifali (Ragusa)
          Hotspot di Modica 

Provincia di Siracusa (hub di Smistamento)
        Hotel Siracusa 
        Hotel Salustro

Provincia di Agrigento 
       Hotspot di Lampedusa 
       Hotspot di Porto Empedocle 
       (in attivazione da marzo)
  

I punti di approdo
sulle province di
competenza 

Dove
operiamo?



Informative in presenza previa
verifica dei nuovi arrivi attraverso

interlocuzioni con enti gestori. 
Dotazione di materiale

informativo e NV. 
Colloqui identificativi 
e/o richiesta luogo di

trasferimento e/o affidamento
diretto Squadra Mobile. 

Come operiamo nei punti di
approdo 

Hotspot Province di
Ragusa, Siracusa e Porto

Empedocle
Hotspot di

Lampedusa  

Informativa attraverso dotazione
di materiale informativo e NV
tramite materiale di piccola

dimensione. Attivazione
meccanismo di referral. 

Colloqui identificativi su terra
ferma 

e/o richiesta luogo di
trasferimento.  

Formazione preventiva agli operatori. Formazione preventiva agli operatori.



Mutamento
repentino

delle
nazionalità e
dei Paesi di
Partenza  

Accrescimento
del fenomeno

dei nuclei
familiari fittizi

Cosa vediamo



Uomini: 2652
Donne: 388

di cui
Minori 811 doi cui 722 MSNA e 89 MA

di cui
minori Maschi 776 
Minori Femmine 35 

Le nazionalità prevalentemente intercettate sono: Bangladesh (1141), Pakistan (276),
Gambia (219), Ghana (10)  Costa D’Avorio e Guinea (405 + 331),  Tunisia (12) ,

Egitto/Siria/Sudan (174 + 12 ) , Mali (69), Burkina (99), Nigeria (30), Somalia (12),
Camerun (29),  Senegal (48), Eritrea (2), Siria (20), Niger (2), Togo (5) Afganistan (39),
Sierra Leone (31)Liberia (8), Algeria (1), Iran e Iraq (45), Benin (12), Ciad (2), Comore (1),

Congo (4), Palestina (1), 

Nella progettualità FARI 5 sono stati informate 3040 persone di
cui 



Diverse modalità
autorizzative per
accedere e tempistiche
dilatate. 
Forte attività di
Advocacy per la rete
sociale e istituzionale  
Strategia del precedente
e delle buone prassi 

Mancanza di
tracciabilità delle
Potenziali Vittime. 
Richieste ufficiali di
tracciamento
Forte attività di
Advocacy da attivcare
anche a livello
ministeriale  

Criticità, risoluzioni e strategie 
Accesso alle sedi
rapporti di rete 

Tracciabilità delle
potenziali vittime 

Setting e tempi
di trasferimento

Setting non sempre
adeguato. Tempi di
trasferimento rapidissimi o
troppo dilatati. Condizioni
di trattenimento non
sempre idonee
Accesso con Van 
Report periodico e
obbiettivo alle istituzioni
connessa all’adocacy



Presenza costante ai punti
di approdo, ma con risorse
sottodimensionate
Rafforzamento del
meccanismo di referral a
istituzioni e rete sociale 
Raffronto a livello
istituzionale tra Ministero
dell’Interno e DPO

Quali idee per
il futuro







































Esserci o non esserci... 



Grazie dell’attenzione


